
PROPOSTA DI LEGGE
___

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, è
sostituito dal seguente:

« 1. Ove non esistano molecole attive
registrate e autorizzate in medicina vete-
rinaria, con eccipienti e con vie di som-
ministrazione ritenute idonee dal medico
veterinario responsabile per la cura di una
patologia di una specie animale non de-
stinata alla produzione di alimenti per
l’uomo, il medico veterinario responsabile
può, in via eccezionale, sotto la sua diretta
responsabilità e al fine di evitare all’ani-
male evidenti stati di sofferenza, trattare
l’animale interessato:

a) con un medicinale veterinario au-
torizzato in Italia per l’uso su un’altra
specie animale o per un’altra affezione
della stessa specie animale;

b) in mancanza di un medicinale di
cui alla lettera a):

1) con un medicinale autorizzato
per l’uso umano. In tal caso il medicinale
può essere autorizzato solo dietro prescri-
zione medico veterinaria non ripetibile;

2) con un medicinale veterinario
autorizzato in un altro Stato membro
dell’Unione europea conformemente a mi-
sure nazionali specifiche, per l’uso nella
stessa specie o in un’altra specie per
l’affezione in oggetto, ovvero per un’altra
affezione;

c) in mancanza dei medicinali di cui
alla lettera b), con un medicinale veteri-
nario preparato estemporaneamente da un
farmacista in farmacia a tale fine, confor-
memente alle indicazioni contenute in una
prescrizione medico veterinaria ».
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